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f K îsidro sop&rato in Città ceutosimi €i 
» » fatìri » Setiti. 

numero an^otrato centesimi JVlcol. 

Mf^^^t— *f - r f ^ i - i ^ l a u na-V L - J - — r n ¥ - ^ » . ^m — - 1 - j ^ . : - ri B ^ ^ x . x J - « - n—•• H 1 - f -: *• 

IZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento aAticipato) ! 

Inserzioni di avviai in quarta paf̂ iiia cent, SS alla linea per !a primai 
pubbìica^dione, e cent. S® per ie successive. La linea sarà compo
sta da S* letteyeiBieno intorpun^ipni, spàzi in carattere di testinu. 

A.rtlooli comunicati cont. "Sf® la linea. ' 
Non si tien conto degli articoli anonimi, e si respìngono lettere non 

affrancate. , ' 
I manoscritti anche non pnbblicatì^non si restituiscono. 
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t>ÌARIO POLITICO ' èvegliarcìj un bel giorno, e di provare 
un rimorso della b â̂ îi ŝ î enHà, cui 
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Bleala H42rcnllà. 
A leggere una gran parte dei gior

nali d'Italia sì direbbe che oeî suna 
questione scria ci sia sullo braccia: 
che il nostro paeso può dormire fra due 
guanqiaiì quanto allo fìue condizioni e-
conomiche-iìnanziarie : che la sicurez
za pubblica ci fa dorjnir^aopra un letto 
dì.rose; che lasituazione aodale non 
ha-, bisogno cU alcun rimedio, no ro-
cla|n4meDomani9;ntedi essere studiata. 
Che indno la nostra politica estera è 
pijh che mai bene avviata, che ìn-
sowma tutti i nostri affari nel loro 
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complesso cafìiinUiano nfll più bel 
modo come nella migliore delle Ita
lie .poa^bilU , ,' . 

Difatti ò aj)pcija se qualche gioriialo 
degno dì una speciale considerazione 
aì.QCCUpa in questi gtoriji epa serietà 
di qualcuna delle inìiiortanli questio-
ni, che abbiamo citate. Tutti gli altri, 
dai piccoli ai grandi î on hanpo altro 
dfi.iire che trastullarsi con quella 
comica, faccenda dei Oomìzii contro 
ìejiyareìitìgiQ, papali, delle, eruzioni, 
cutanee dei ministri, che ai trovano 
ai bagni, e Analmente dei battaglioni 
di Rilievi voionfarit di una istituì-
zlone cioè» che, stando alla parola, 
dovrebbe corrìappudere a qualche^cp^a 
di simile dei baltaglioni della Spe-
ranza^ in cui all'epoca del quaran-
taotto». qjialf̂ he pitta, Ye^^zia,, com
presa , inquadrava (ĵ êì gìovitpfìttì» 
61̂ 9 avevano finito le scuole elomea-
tari, , , ,; 

"ph beata sereniti dpi tempi.... mo-, 
d^rnl ! E noi pessimisti che vedevamo 
ancĥ 'trjDjppâ f̂̂ afnq al fuoco per jim̂  
pensierire ogni buon patriota, e per 
distoglierlo dagli argomenti così poco 
seri ! , - ,. 

La vita politica in JtftUa,: scherzi a 
piirtè,. nop è sulia strada migliyve, 
perchè noi qorriaiaQ il perìcolo di 

Speriamo che queste notizie siano gi fanno dclV uomo politico, di 
igerate, 0 Che almeno sia vera Va!-^i.,"- nn\.i;r,ryi^ ni; ̂ .f̂ .̂̂ ; o..r.«r. x. \* ,^ V i ' t 1 ' l ̂ ^l parliamo*, eli stessi apprez-
a che 1 taìia sta per intenuersi j ^ . . . ^ ^ ^ 

Un giornale romapo annunzia che 
la riunione dei deputati moridionali, 
coi abbiamo accennato lino da ieri, 
avrà un carattere di opposizione al 
Gabinetto, noi riguardi della sua con
dotta di iVonto ai circoli antt-cleri-
cali e ai Oomizii contro, le guaren-
tigìe-

Siccome i deputati meridionali sono 
per la massima parte di sinistra, è 
dunque dalle file del suo partito che 
il gabinetto deve aspettarsi i piii fieri 
attacchi quando,sì riaprirà la sessione 
parlamentare. 

Però tutto questo non basta ancora 
por precisare il carattere della oppo
sizione, che ci viene annunziata. 

Sarà essa nel sen&o che il Ministero 
siasi mostrato debole nel far rispet 
tare le leggi e le istituzioni; o sarà 
nel senso, che sciogliendo i ComizH, 
egli abbia oltrepassato i diritti del 
potere esecutivo, e abbia offeso la li
bertà di riunione: garantita dallo Sta-

tuio? 
Nel primo caso V opposizione an

nunziata ci avrebbe, con sé, neV se^ 
condo ci troverebbe fra coloro, i quali 
credono invece che la colpa, gravis-̂  
sima, colpa del Ministero^ sia quella 
di; non Ihr rìsp*̂ t̂tare lo-leggi quanto 
si deve* ' 

Su questo punto non tarderemo ad" 
essere illuminati dal lìngEuiggìo dei 
giornali di Napoli 0 di Roma, che già 
si presentano comerorgani della op
posizione indicata. 

Dispàcci particolari annunziano che 
arPalazzo della Consulta sl'è piut
tosto inquieti per le notizie ayiitó dal-̂  
l'^Kgitto, dove pare che Prancia-ed; 
Inghilterra l a 
mento con esclusione assoluta del
l'Italia. 

esagei 
tra 
coir Inghilterra riguardo agli affari 
egiziani. 

Basta che non sia un inteudorsi 
come quello di Tunisi» di umorìstica 
memoria, quanto umoristica per certi 
Baiariìi, altrettanto dolorosa pegF in
teressi del nostro paese. 

Ma chi avrebbe supposto dieci anni 
fa che questi ^interessi dovessero es
sere affidati a certe mani? 

.^^fltfjflWj^.;-ì^jriffS*riX*r?4I"'T^^ vJV^ • r K ^ - ^ - T ; . - " -JF- '^ I-I 
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UN PANEGIRICO DI DEPRETIS 

t.~' 1... .«..̂ ^uUU puntella' 

T nostri lattori conoscono da 
lunga pezza quale sia Vopinione, 
che noi abbiamo dell' onorevole 

.Depretis, o sanno pure in fjùal 
conto teniamo il sistema di am
ministrazione delle cose di Stato, 
di cui egli è il vero, prototipo. 

Nessun altro motivo ci fa es
sere tanto ihtiuieti sulle sorti 
^eìla nostra patria; sulla sua 
proSp(^^Ìi|i, e :B^I progressi reali 
del nostro vìvere politico o ci-
tiÌGi (guanto il vedere elio (que
sta patina ngn.. h,a saputo tro-
t a r altri di meglio, cui affidar
si, cHo ad un uomo seiiisa oon-
viiizioni^^^l^a genio, ed anckei 
senza, pudore^,, com'è i l . De-
pretis. ' • 

I^ure non ò da dire che per. 
'ta:,le non sia generalmente ri
conosciuto, e per tale general-ì 

.'..mente aT)rJi'o;̂ zato ; a : / i ' è - 'que
sto il fenomòiiu, ulie ci -^corag-ì 
già. Chò mentre da ogni parte 

lamenti, che ne facciamo noi, 
è l 'altro giorno ancora lip,gior
nale di [s.mìsira qualificava il 
governo di quest'uomo di debole 
e cori-tiicu, pure si ricado sem
pre di; nuovo nelle sue grinfo, 
quasìcchò l 'I talia non sia. in 
caso di trovare tra le file de' 
suoi patrioti, e tra i ranghi de' 
SUOI uomini politici qualche dosa 
meglio di un Deprotis,:che tutta 
le volte che fu al governo del 
sud paese, ne compromise la-
quieta, gV interessi, 1' onore. 

Non ahiJitìmo però nà udito 
né letto mai un panegirico (?) 
più completo e più vero del DQIÌ 

i 

pretis, di quello, che ae ne fa 
in una corrispondenza da Trani 
deir Opinione. • 

Noi vogliamo riportarla per 
intero, afBnohòà lettori vedano 
se non abbiamo ragione dì farò 
le Meraviglie, che. un uomo, 

T ^ ^ ' ? I ' 

coperto idi tanta a così univer-
salo disistima, sia tuttavia quello, 
che' spadroneggia in I tu l ia . ' ' ' 

'Ecco' la ' corrispondenza : ' 
: T,r.anì, IB.agosto,' 

Nel rixtmero 220 si' Opinióne' 

jmj|)ntr6 in qucll'artieolo si. apn 
dotte verità sacrosante, ne è 
;Sfuggita la più interessante, r' 

Oggi» in Italia, e fuori, non 
si-dubita più che l'unico obbiet
tivo dei Deproiis sia quello di 
tenersi al potere con qualunque 
e qualsiasi mezzo; ma qual è 
il più efficace specìfico che ado
pera per raggiungere il HUQ sco
ppi, e. che basta, per so solo à 
discreditarle rimpetto ai pre
senti ed ai futuri? IncrecUbilìd 
sed vera! IR moralità, ini.con
trosenso! . ; 

Egli comprese, come, per al
tro, comprendono tutti , òhe l'u
nico modo por servir bene e 
conservare il suo partito, erfi 
quello dì,;pr0porré .alle; P '̂̂ f* t̂. 
ture, alle pro.vineièred ai; co
muni, uomipi ;ciepaiiiente a.Jfti 
devoti, e li andò cercando do
vunque, e con somma cura, 
senza guardare cha^ spesso le 
persone scelte .erano le meno 
degne di occupare quegli ini-' 
portantissimi uffici ai quali li 

'delegava. Ma se altri, più tem-

r 
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to" il poco iavidiabile coraggio ' 
di: scusarli, lion potendoli asso
lutamente difenderò, egli lì ha 
conservati.e piò li ha premiati. 

Dà questo sistema ne è sé-., 
guita, pev> logica copsogueuza,'" 
la nomina di sindaci partigiantr 
ed incapaci,, prescegliendoli ;fì'a 
le persone meno degne di es-\ 
s e r e , purchò avessero avuto 
l'animo inchinevole alla volontà 
ministeriale. E questi sindaci,," 
calpestando impunemente ogi^i'. 
legge, crearono guardie muni
cipali e campestri a loro asso-, 
latamente devote,, e per tu t t ' a l - ' 
tro scopo, che. il pubblico ser
vizio; dispósero come discesa 
pi*opria è• sperperarono le so:, ' 
stanze dei comun'i, che erano!' 
sangue dei cittadini; aumeiita-
ròiìo, senza hisogno, il numero 
degl'impiegati,, apcordan^o ,sus-:', 
sidii, sovvenzioni e gratlficazìoùi ' 
larghissime ai meno meritevoli 
di averle; contrassero debiti e-
normi ed onerosissimi, mentre, 
d'altra banda, nei. lauti e prò- ' 
fittevoU aifari dei pubbKci'in-

perato.. e più corretto di lî ii, canti, facendo figurar deserte le 
"vrelibe alnienp. gnardatp, alla ì aste ed ottenendo aiitorizzaKÌorii 
loraiità dei.,pro3qeltll\^gìijQ6iV di trattative private, ihanno'cón^' 

a 
m 
vi^^guardò pi^.,,G^fì>|itQ, e vm-, 
sci in molti casi a giuocare pure 
il partito stesso. ! ; 

Fermo, cosi, nel suo"' propo
sito, elesse prefetti i quali'sòho 

i f ^ f l - z é 

ha pubbKoato una semi-biogra- arrivati al punto di dichiarare 
fìa del" ministro Agostino De- ohe Tui^ico lorp ufficio è';qiielÌo 
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PRIHCIPESSA 

.ROMANZO. 

Qlìésti s'àffriettò a salutare rispet-
tosamoutd la vodava doU'ammiragliOf 
che era sempre la estasi davanti al 
ano getto d'acqua - e fl'ln'chìnò non 
meno rl^pettoaaoieute a OipriaDS, la 
quale cercò invano di incontrare uri' 
nliìnia yotta tl*8Up eguardo. 

Egli attraversò grostameate le nuo
ve piantagioni, raggiunse il campo, 
limite autioo della casa e, der giar
dino, e si diresse col cuore agitato, 
veirpò ìa stazione della fert'ovià. 

XXIL 
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" Scrupoli di coscienza. 

Aveva dunque riveduta la casa tanto 
temuta, aveva òalpestat^i il aublo tér^ 
ilbU^ ^̂; Q 8traa9|.p^BO,y^e ^Q^ traode 
ohe Oalipao aveva lasciato di sé erano 
tutta scomparse,̂ , 

tina giovane doQnft» coirle aaelde^ 
fresciie ed i àaoi'gùstl briliaoti. una 
foeUà gióvane s'àgfltavà tu quellii cinta 
«aVro la «lualo al caseoadeva iiu tempo 
CaHpao. ' • ' 

Gipî iani' si moTevav ** ei^atì^&va 

• • _ \ r 

qsava appena sospirare» non osava 
n ommeno di piangere per paura di 
essere udita, 

A-Uredo aveva passato due ore in 
qtttìl luogo e ne riportava seco uu 
turbamento ladiclbile. 

Non era la bellezza dolla sigaorina 
Beaumareti non era riucaato ema
nato dalla sua persona quello che 
pr$o0ojipava Alfreilo. 

Egli iudovinava qualche cosa di 
più intereaaante nel fondo di quel
la aplmai e tentava di apìegaraì V in
contro singolare fatto in quella casa 
d'una donna aocfinto a cui era pas
sato le tante volte senza scorgerla, 

S &i domandava ^e la giovane ̂  
che lo aveva riconosciuto - non po-̂  
tflva aver ravvisato altresì, dal ri
tratto che gliene facevano i conta
dini, la principessa Sobarosky, 

Ad ogni modo rincontro fortuito 
della siguorina Beaumaret neir an
tica dimoraci OaliptJo, costituiva per 

^Al&'ddo una situazione equivoca. 
: Sperava e credeva bene che il sog

giorno dèlia prlncipea,̂ a in Frauda 
sarebbe rimasto Ignorato, ohe la si
gnorina Beaumaret non giungerebbe 
a sospettare nemmeno iV motivo che 
1}) aveva condotto a visitar quella 
casa ̂  ma egli senti che bisognava 
assolatamente spiegar la visita al 
mondo. 
, I>à baronessa Dapalais, per esem-

pioi non avrebbe lardato ad appren
derne le circostanze dalla bocca della 
signorina Beaumaret; Il padre di ÀI-' 
frédo lé conoscerebbe a sua vòlta per 
parto della baronessa. 
' IM cosa si presenterebbe sotto un 

aspetto di mistero ehe avrebbe i^tntò 

pretis, e non poteva rendere 
miglior servìgio al paese, ora
mai stanco della politica acro
batica, che ha cag'ioiiaio tante 
«venture alla n^zi^ne, :e cì^e.al" 
tro assai, gliene, prepara. Perù, 

di 'attendere alle, elezioni poli'-: 
tiòhe ed amministrative,' affin
chè., tutte riuscìs3e?o nel senso 
ministeria,le ;, ed egli, malgrado, 
ciò, senza, curarsi del Fa r l a - j di demoralizzazione ; e ilnalmen-
mento, innamji'faliqualohs avu' | t e . sotto la salvaguardia del nii-

ceduto appalti a persóne indèf' 
gne e cointeressate; hanno in-

. farcito le liste elettorali tli in
dividui cui 'maucàva 'ogni qua
lità per essèrvi compresi, vizian
do così assolutamente Fambiénto "' 
ed il corpo elettorale, per riu- ' 
scire', come sono riusciti,, a t 
crearsi dei Consigli municipali; 
inett i 'ed ìneapaeì a contrastavo''' 
le "esiziali opere di snèl^n'ero-e-

col tumulto della flijui volo&tÀ ont^ 
glca. là dove quella povera reclusa condurre le euppoalaioal alla' vera 

sorgente, o paggio ancora ad inter
pretazioni più false. 

Per esemplo, la visita poterà ve
nire attribuita a qualche veìleilà: ga
lante, e si poteva sospettare ohe Al
fredo avosHo premeditato e carcato 
roCfla?Ìoiie' d'incontrare una giovane 
tanto notevole. 

A tal ponalero A'freclo tra.^alì. 
Uno stato di cose siffatte non po

teva tollerarsi più a lungo. 
Raccont£',re l'avventura al padre.... 
Pio, il signor De Fauquet era di 

quei veucihl sagaci, anche troppo sa
gaci, che non ammettono il caso. 

Le supposizioni del consigliere sa
rebbero volate troppo lontano, e forse 
ohi sa? il vecchio avrebbe potuto, pur 
méttendo la cosa In ridiooldi oomporsl 
in mente un'Idea, un avvenire nel 
quale il destino del Sgìio non si di
staccava da' quello della slgnoHna 
Beaumaret.... 

Dal rasto non era urgante prove-
nlre''il signor De Fduquot. , 

La persona, alla quale Oipriana i-
vrebbe fatto prima la aua narrazione, 
era senza "dubbio la baronessa Du-
p^laìs, 

Alfredo dlvifiò di rec"irsi da questa 
e prevenirla favorevolmente. 

In Qn& la baronesaa era una persona 
che conosceva tanti e sapeva tante co
se - sarebbe Stato pur bello rivolgerle 
un po'qualche domanda,, così senza 
patere, sul conto della giovane, e ot
tenere destramente qualche dettagliò 
dalla sua vita e dal suo carattere. 

Davvero, in fondo a tutto, Alfredo 
^nat^ìva una curiosità, î bba t̂ansa viva 
ed'^^ébba amato" 4\ialcU0 sciiiarl-
'm^nto su un soggetto che gli pareva 
otigiuaLd. 

Bd ecco - sa, If autore non s*in-̂  
gànna - una curiosità assojutamenta 
propria a scuoterò uno spirito anche, 
intorpidito e melanconico come quello 
di Alfredo, 

Ecco dolio occupazioni di non poco 
interesse gettata come alimento ad 
una vita che moriva d'osilo. 

Coùfia.Matnolo una buona volta -
la giovane, cosi apparsa ali* improv 
vIsOj non invadeva di primo colpo 
un. po' troppo spazio nel pensiero di 
Alfredo? 

Si, AUi-edo si sorprendeva spesso 
in atto di pensare alla bizzarria deb 
l'incontro - e lì per U nun so ne ac
corse, ma effettivamente Cipria^ia 
scacciava talvolta Ojallpso dtilla sua 
memoria come ne aveva cancaìlate 
le tracclij dal luogo che era stato il 
olilo del loro amore. ̂  

XXIII. 

La haronessa 7'ide. 
r 

I primi ac£3oani che Alfredo feoe 
con la baronessa dell'Incontro sor-
prendenta destarono in lei un'ilarità 
rumoroaa. ,., -

Sì fece raccontare la storia per filo 
e per segno oo» tutta la maggior 
quantità del particolari ohe potè ri-. 
cavare dal na;rratòrp. ^ 

Oìì.e andava,a fare, in quei luogo? 
Non cónosaeva dunque per nulla la 
signorina Beaumaret? £ come V ftr 
veva trovata? 

Queste domande la baronessa vlf 
'volse ad Alfredo : in una parola seppe 
tróvaire,' coma trovano sempre le don
ne, tutti i Iati della questione e fab
bricarvi su tante interrogazioni che 
direeae contro Alfredo come un ftioco 
di aia. 

SI capisce che si santissa anche un 
po'piccata, essa che con tutti Ì:S,ttol 
tentativi non era riuscì^ a produrre 
il fatto che ora avveniva di per sé 
• r avvicinarneato de'due giovani.-

Alfrado convenne che l'avventura 
non gli era in fondo apiualuta. 

J*Qdò 1$ perfezioni della giovane,, e 
d^suo canto azzardò qualche do
manda., 

Su questo.terreno la.baronessa, che-
era preparata nel modo che sappia
mo, lo aspettava di pie fermo e Io 
aiutò deatramente e s^aza parere, a. 
passarvi a poco, a poco. 

Alfredo che non sapeva nulla:di 
quello che c'era stato fra Oipriana^e 
la baronesaa, fra questa e suo padre, 
che non conosceva nemmeno la.pri
mî  parolf̂  d'uu intreiccio nel quale • 
lo si iavotgease senza ohe se ne ac
corgeva, Alfr.edo credè giuocare d',a-. 
stuzia 6.diè spontvaa,QamQutp nelle pa
nie che gli erano tese mentre s" im
maginava, di tenderle. 
' — E cosi, gli diasQ la, baronessa,. 

slete entrato in uu moment^ in rap
porti .con lf,,:più attraente ereditiera 
dijl^^rigl. È.stata, una fprÈuaa, saru 
pateì di sman-irvl nei dintorni di 

~ Dico che presto o tardi dova*: 
vate tornare in ̂ uelIà' casa che v'at
tirava fatalmente, continuò la baro
nessa ohe era lontana dal sospettare 
il qulppoquo terribile delle sue pa
role. In quella casa, mio oaro Al
fredo, siete stato ìì. lì per bruciare -
lê  vostre ali, ,ed ora vi ci appiccicai > 
nel modo più naturalo. 

— Il mio segreto sarebbe dunque ' 
scoperto? pensò Alfredo angosciosa- : 
meato. 

Eoi disse ad alta voce: 
-" Signora, vi supplico di spia

garvi. . 
— Volentieri, caro Alfredo, perchè 

mi guardate con occhi spaventati ohe 
fanno paura. Dico che girate atcorao 
la. caaa Beaumaret, perchè una Volta, ' 
senza saperlo > è mancato poco che 
non ci entraste. 

"* io, Bigqora,? 
-» Non ò della loro casa di cam

pagna ohe parlò - perchè di quel 
tempo non l'av&yàno comparata. Dico 
casa per dir famìglia, mi capito? 

— Io, io fai sul punto d'entrare 
nella famiglia Beaumaret? est^amò 
Alfredo tutto rosso e sbalordito. ' ̂  

, ,— Perfettamente.... bastava solo. 

*1 

quella casa. ,, che l'aveste vojnto• -.pia voi non, 
; -7. ,Ahl signora, risppse A.Ui?ado un 

po'Indispettito, vi progo di credere 
olle, se avessi saputo d'iiicontrarvi 
quello che , voi,, cfeiamatê  ̂  UR.' aredl-
tiara, non. sarei andato a pardermil 

l'avete voluto, ripjgUò̂  I* baro,a9esa 
ridendo; Io non tradirei il sscretuc-.. 
ciò se non lo vedessi ricomparire Qon 
strana fatalità sul terreno. Sn̂  caro , 
Alfredo, fùvvi un moéàento in cui la , 
signora Beaumaret madre essendosi: -

-TBOEI esclaipò la.baypue^sa con,, .ammalati - di cervello - io mi" soflo ' 

i< 

•in 

'unMlàrità crescente, cert^.tiafle attU^ 
rnaodl per ss stesse, sembrano fatte 
di calamita invece che di pietra. 
i — Ohe intendete dire? domandò 

ÀUcedo assai di malttcaore. 

occupata con molto interesse di quella 
UgUa leggiadra che si chiama Oi
priana. 

iContinua) 

^i 
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a, 
(li 

iiistero, cÙe itìtto lancia passare, 
purché non sìa a t t raversa ta ìa 
sua vìa, si sono resi i tirannelli 
dei comuni, consumando ogni 

L,soi'ta di eccessi, : dì abusi, di 
violenze, d'ingiustizie e dMm-

> moi'ulità, oome conseguenze ne-
;cessarie di un ^ t e r e partìgia-
:naniente ottenuto, e che si co
nosce non potersi altrimenti 
conservare che calpestando uo
mini e cose^annehbiando le menti 

' d e g l ' i n g e n u i e degl*illusi, pre 
miando i facinorosi ed i preto-
m n i , Boston ondo, con tut t i i 
moKzi, i collitoressatì, e volteg
giando con sottiio abilità in
tórno al 'Codice penale, di cui 
è loro supremo interesse, sfug
gire assolutamente lo sguardo. 

Ricorrere contro questi sin-
duci, alle Deputazioni ed ai 
Oonsldiprovinciali , ò cosa vana, 
perohò quei Consessi, in mas
sima i:arte, sono composti .dai 
sindaci stessi e dai loro consorti 
ed amici. Ed è perciò che l'on. 
Dopretis, cui giova immensa-
me'rite questo tristissimo orga
namento, ha sempre r imandato 

Uo, calendo greche la proposta 
legge sulle incompatibilità 

di tali fumùonì cumulate. 
Il icorrero ai prefetti è vano 

eziandìo, perchè, prescolti come 
arma \ olitica di partito, hanno 
jl liiaggiore interesse a. conser
vare e difendere questi sindaci, 
ohe ^ono le prime e più im
portant i ruote dell'infLìusta mac
china di governo, 'a l cui t imone 
siede l'òh. di Sti^adella. Ed anzi, 
di questi prefif^tti se ne sono 
veduti parecchi, che hanno a-
dòttato il sistema di r imettere 
agli stessi sindaci i ricorsi ori
ginali prodotti contro dì loro. 

Ed assai più dolorosamente 
vano è il ricorrere a S. E . il 

r 

ministro Depretis, creatore e 
conservatore del novello ordine 
governativo che oggi impera 
nei beato Regno d'Italia. 

For tuna che sìa rimasta al e 
sventurate popolazioni un ' àn
cora di salvezza, che è il potere 

^giudiziar io , conservatosi alta
mente indipendente, malgrado 
tut te le arti usate per viziarlo 
anch'esso. Ed a questo potere, 
a quest ' àncora di sgilute, sono 
ricorsi tut t i gli uomini dì cuore, 
spregiando le incredibili pres
sioni, le minacce e le intìmida» 
zioni di coloro pei quali il volto 

- del magistrato è il volto di Me
dusa. 

j 

. E gli onesti hanno vinto ogni 
volta che son venuti iimanzi a 
questo supremo potere dello 
Stato, che h a sempre sevèra
mente giudicato e condannato 
il partigianismo e la disonestà. 

. ÌVIa che per ciò ? Quali prov
vedimenti hanno preso i pre
fetti ed il ministro Depretis dopo 
queste ripetute prove legali 
dèlia più grave delle colpe , 
l'alterazione delle liste eletto
rali, le quali, per i tr ist i effetti 
prodotti, sono state la causa 
non ultima della sfiducia nella 
istituzione e dello sconforto déì 
buoni e degli ; oiiesti ? 

Il provvedimento più ordina
rio è stato quello di rivolgersi 
dall 'altro lato, prendere â  ma
nate croci e commende , e git-
tarlè a coloro che si dovevano 
invece rimuovere e punire. 

Dunque, fra tante accuse che 
la nazione ha diritto di rivol
gere all'on. Depretis, la più i- : 
nescusabile è la corruzione am- I 
ministrativa, prodotta dalla pò- ' 
litica interna di lui, di cui la ' 
responsabilità ò tu t ta sua, e per ' 
la quale si è fatto irresistibile! 
lo sdegno della pubblica co-1 
scienza, tenuto sìnora a freno 
ed a stento dalla moderazione ] 
degli uomini onesti, della quale 
l'on. Dopretis ha pur tenuto a-
bile conto nei suoi calcoli. 

y-. f "-<' >\ 

NOTIZIE 

ROMA, 28 —- La direzione generale 
dèi telegriafl ha preso i protyedlméntl 
che occorrevano per migliorarci le 
fìondìzioni delle linee lungo il m&re. 

— La Giunta per T ìnàìesta-sulla 
marina mercantile ha ultimato de sue : 

N O T I Z I E i : S T E B E 
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indagini a Livorno, ed óra ìSlendÉiipubbUca nel* %mcs una lUiiga, lotterà 
•:j.L-.t .__ « . . . . , . . . ,.-,%..! „ . _ t.ki ^ . . . . . i _ •• - . i l i ' -i l i.-. _ • 

FRANCIA., 28. - Il treno espresso 
partito la BèEà del 27 da Belfort urtò 
presso a Jusaey in un treno marci. 
yìkia un morto e quattro feriti; fra 
ì (kììì c'ò una inglése .^ , 

INÓtilLTÌSRUA, 28. - Ucoate Groy 

-*T*i 

tv . . 
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recarsi in Sicilia, I suoi; conipon<»ntl; 
hanuo air uopo preso impegno dì tro-^ 
varsi il 20 settoml)re venturo a- Reg
gio di Calabria, di dove sì recheranno 
a Messina o nollo altro citta dolV isola 
di Sicilia, 

— Soconào là Riformi si dico elle, 
non potendo il Governo prosontaro al 
Parlamento in tempo utile un pro
getto suU'assetto deQjìitìvo delle no
stre ferrovie, l'on, Miiiìatro dei lavori 
pubblici chiederà di essere autorizzato 
a prolungare fino a tutto il 18B2 V at
tuato esercìzio provvisorio della roto 
Alta Italia. 

NAPOLI, 98. — Ieri il marchese 

;|ui negoziali relativi allrconèlitsione 
ii un trattaìo dì commercio colia 
Francia. L'autore della lotterà espri
me il dlaplaeero ohe ie trattative siano 
stato soltanto ìntorrotte e non spe2-
xate; è convinto che sarebbe preferi
bile per r Inghilterra che i nogoziati 
fossero subito e in modo definitivo 
troncati, L'Inghilterra dovrebbe ter» 
nare al criterio che guidava la sua 
polìtica commorcialo prima del trat
tato del 1860 colla Francia. 

Il conte Crrey dichiara ohe la rea
zione protezionista sul continonto, dai 
aO a questa parte, è il riauilato del 

I 
trattato dì CobOen, che aveva abban -1 

dì Noaìiles, ambasciatore di Francia, donato un grande principio per un 
fu ricevuto in visita di congedo a beneficio meschino ed iramodiato. 
Oapodimonte dal ministro Mancini o I 

Vtlluo, IIO4 -** Leggeai nel Gior
nale dt Udine : ^ _' ' -

«sua Maestà la Regina ha inviato 
alla Comiflisslone per la pesca di be
neficenza che avrà luogo V 8 settem
bre venturo a Màniago, un magnifico 
regalo. » ; 
•' H/ieeii'iM^ a o . ^- Il Oiornale di 
Vicenza scrive : 

Da Erba l'egregio segretario' doUa 
Sezione Alpina dì Vicea;̂ a ci tele
grafa : 

Brhai 30i ore 12S. 
Numeroso, animatissimo ieri sera 

ritrovo sedo Sezione Milano, che foce 
splendidamente gli onori dì casa. In-
Bcrizioni congresso 300, gita Erba ICO, 
Grigna 110, Rappressntiiati tolesflhi, 
svizzeri, trentini, americani. Assistono 
Budden, Denza, Sella verrìl domani. 
Gita Buco del Ptonibo ouriosiasìina, 
splendidamente riuscita. 

— lersera, a ore 9.22, il tren) di-
retto a Schio, gìuntn ali' imbo^icatura 

apparso nella Oazzeiia Officiale^ si 
estènde dal 31 agosto al 12 novembre, 

aERMANÌA, 27. - Scrivono da Mo
naco di Baviera IXWÌÌÌ Penc>:er.\nisa\ 

F 

• Un arresto che fece parlare molto 
e ohe portò la costernazione nella no
stra arristocrazia avvenne nella nostra 
città l'altro ieri tièìla persona del ba
rone Thjigen, sottoJa gravissima tac-
eia di falsario. » 

— Leggesi nello atesso giornalai 
« Oggi devo pur troppo incomiuciare 

la mìa corrispondenza col narrarvi 
delle disgrazie. — A Heimenrsheim, 
provincia renana, furono scoperti 
oltre a 8000 metri quadrati di vigneti 
itìfetti dalla filossera. Si portò subito 
sul luogo una Commissione governa
tiva con alla testa il presidente su
periore della provincia Bardleben, il 

delle fìnani^e lascierà dBflnitivamonte ] presidente del Governo Berlopscli con 

partiper Boarritz. 
^ 29, -— Ieri sera parti dalla nostra 

città per.far ritorno a Parigi T am
basciatore francese march, di Koaiiles. 

TORINO, 30. — Sentiamo che il 
generale poaenz è partito per Susa 
a fine di ispezionare i forti del Hon-
cenisio che stanno per essere ar
mati. Il Comitato dello Stato Maggiore 
fin dal 1874 avea approvate queste 
opere, come la completa trasforma- ' 
zìone delle fortificazioni di Fenestrolle 
e d' ExiUos e 1" impianto dì batterie 
formidabili nei dintorni dpU'Assietta» 

Siffatti lavori difensivi non hanno 
di mira lo stato presenta delle rela
zioni colla Francia e, con altre Po
tenze ; non sono che un dovere per 
qualsiasi governo/ iRisorgimento) 

LIVORNO, 29. ~ . S , E. il ministro 

ideila prima galleria, schiacciò un in-
— La proroga del Parlaraonto, giti dividuo che 3mre (dice il rapporto 

ufllcìale) si foise gettato sul binario, 
trascinandolo per oltre 100 metri e 

ì 

quindi abbandonandolo cadavere in
forme» 

Il ìHire deir autorità si muta in 
certezza per noi se n considera che 

della strada Monaèlice pei* Terralhà, 
distendendo le sua for^e e spìngendo 
ricognizioni di cavalleria a tutti i 
latL ; 

Alle ore 9. - t due partiti vennero 
a contatto con ìe avanguardio a Nòrd, 
mentre l'artiglieria posta sopra Baono 
fulmina le colonne syiluppautesi dalla 
ooltina di Oft-Barbaro che con due 
soli pezzi risponde debolmente. 

Ore flli2. - TI passiggìo aTorralba 
divietìe l'obbiettivo pHncipalo dell'a
zione. - Verso quel punto sì vede con
vergere in colonne serrate il partito 
d'Est. - Il partito A'Ovest esoguisco 
rapidaraento una mossa decisiva po
nendo in batterla alle Seaggi;irG sei 
pezzi, spingendo e rinforzando la pro
pria sinistra. 

ore 9 3i4. - La battaglia ràg.:jiun!;e 
la massima intensità, la mosclietterla 
è incessante, la b:ittQrìa à'Ovest fa 
continue acarìclie contro CiUBarbaro, 
e contro le coloaue del partito i'Mst 
avvicinantìsì a Torralba, 

Ore 10. - Ca-Barbaro tace, i due 
pezzi sì sono ritirati. 

Oi's 10 ì\% - Le colonne del partito 
A' Est comincili no a ripiegare abban
donando l'obbiettivo di Terralba. 

La fanteria del partito d'Ovest 
avanza la sua marcia pei terreni bassi, 
e va ad occupare Cà-Barbaro. Cosi al 
partito A'Est vien tolta ogni comuni-

ri 

! 

alla distanza di circa hù metri dal | cazìone e la fazione finisce. 
Incidenti durante la manovra. As

sisterono alla manovra dal punto Scag-

l'Ardenza il giorno 1 di setterabro 
per restituirsi a Roma. 

— Si dice che domenica prossima, 
nel politeama livornese, si terrà un 
comizio popolare per protestare contro 
la legge delle guarentigie ed Invocare 
r abolizione del primo articolo dello 
statuto fondamentale del regno. 

' • {Oazz, Livornese) 
LUCCA, 28. — Verso le IO ant. 

sul canto d'Arco, in giorno di mer-
r 

caio, uno doi punti più centrali di 

i 

I 

I 

aUrì impiegati, per prendervi ìe di
sposizioni necessarie. Pur troppo, fu 
constatato che la terribile malattia fu 
assai trascurata tanto dagli agricol
tori che dalie Autorità polìtiche lo
cali. » 

- « Lo trattative tra il Vaticano e 
il princìj)e di Bismark per addivenire 
una conclusione e por termine al Jiul-
turfamf^ sono basato sulla Bolla De 
salute animarum dell'anno 1821, ri
conosciuta dal Governo prussiano e 

binario furono trovati intatti gli sti • 
vali deir infelice. Egli, B^nzn dubbio, 

j Ì96 li era tolti avanti di gettarsi sul 
binarlo in cerca della morte-

' Chi era? 
lertera tutti dicevano ohe fosse 11 

pittore Carlo Passera di qui - ma la 
' voce stamane fu catogoricamente 

smentita. 
L*autorità ignora ancora chi fosse 

* e le indagini per la ultìntifloazione 
continuano. 

Età apparente anni 65 circa ^ ve-
stito da operaio. 

• I ' ^ 
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Lucca e sulla cantonata di FiMungO poi abbandonata, ed ora ripresa, nellE ,̂ 
è stiato affisso il qui àt^pressosedigio- quale viene stabilito ohe, nel caso di 
sìssimo avviso: i sede vacante, nel primi tre mesi sta 

il diritto nel Capitolo di nominare il 
proprio vescov^, salvo al Governo e 
alla Santa Sede dì confermare la no
mina. Trascorsi i tre naesì, il diritto 
di nomina del vescovo è esclusiva-
mente del Santo Padre, rimaiendo 
però fermo il diritto della conferma 
al Governo- Su questa base vennero 
GÌGtti 1 yevfìcovi ni Osnabriiclt^ dì Pa-
derborn e gli altri.» 

— 28. •- Gorre voce a Berlino che 
il sig. Sclazer ministro tedesco a Wa
shington, il quale trovasi attualmente 
in Roma aia l'uomo dì fiducia del sig. 
dì Bìsmarlv per le trattative colla Cu-
ria Romana. 

•" Sì crede nella capitale prussiana 
che la posizione del signor Keudell è 
molto scossa. 

A.USTRIA--UNGIIEBLV, 2 \ - I cir
coli politici viennesi, dalla circostanza 
che r imperatore non sì recherà ai 
primi d'ottobre, come era stato pro
gettato, ad Ischi, traggono la deduziO' 
ne, che in quel tempo avrà luogo lo 
incontro dì Francesco col Re Umberto 
d'Italia. 

RUSSIA, 27. -- Il Deufshes Mon-
tagsblait AÌQQ che il Governo russo, 
incoraggiato dal risultato avuto dalla 
Svìzzera circa l'espulsione del prìn
cipe Krapotiine ha già fatto pratiche 
presso il governo di \yashington per 
J'eatradizione del niìiilista Ifartmann. 

CUOIAGA GITTAIiniA 
• • L • 

U Ì^OTlim VARIE 
ri ^"^r^^ 

al Campo 
G o r r i s p o a d e n z a TartìTÓ^larf 

del Giornale di Padova. 
^m 

« Oggi 27 agosto è r anniversario 
«della morte del caporal Pietro Bar-
osanti fucilato dagli sgherri dell'in-
<ifame D. di S-» 

Balle 10 ant. è rimasto fino alle, 
11 1̂ 2 senza che sia comparso nessun 
agente di polizìa. 

RIESI, 29, — lersera ha avuto 
i luogo uua numerosi rluriiOuS «i prC=: 
I prietari di vigneti, allo scopo di di

scutere 1 provvedimenti adottati dal 
governo por distruggere la filossera. 

É stato votato un ordine del giorno 
col quale si protesta contro V attuale 
sistema di distruzione, e si invoca la 
adozione del metodo curativo, come 
più consentaneo agli interessi delle 
popolazioni. [Diritto] 

CATANIA, 27, — Da informazioni 
che dobbiamo ritenere esatte, cosi 
il Corriere:, ci risulta che un Comi
tato scelto dalle società democratiche 
dì questa città, abbia già compiuto ì 
lavori preparatori per un Comizio da 
tenerci nei primi dell'entrante set
tembre, con intendimento ^simile, ,a 
quello degli altri tenuti in alcuni 
centri d'Italia, riguardo alla legge 
delle guarentigie. 

LUGO, 29. — Scrivono al Raì^en-
nate: 

, « Un curioso incidente, è accaduto 
ih questi ultimi giorni a proposito 
dell'assassinio del Pasetti. Dovete 
sapore che, non saprei dirvi come né 

, perchè, incominciò a circolare la 
voce che autore dì quel misfatto fosse 
il Dipote del Pasetti, cupido di andare 
in possesso dell'eredità. Lo stesse 
autorità si impressionarono della cosa. 
Il nipote dell' infelice ucciso ha cre
duto dì dovere smentirle con una 
pubblica dichiarazione. Ed infatti è 
comparsa sul Lavoro dì qui prote
stando insieme contro le autorità che 

_ r ^ 

a quelle voiBl prestarono fede. Egli si 
proclama innocente^ e sfìda chiunque 
a pi'ovarglì il contrario. VI riferisco 
tutto ciò'per debito di crouiata, ora 
ohe un giornale locale si è occupato 
della faccenda, e mi astengo da qua
lunque apprezzamento. 

'.•-J:/^-V,;V;Ì .-:.--
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ATTI UFFJ0U1.I 

La Gazzetta Ufficiale del 25 agosto 
contiene : 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia è fra le altre la seguente ; 

A grand* ufUciale , 
Cuaà comm. Salvatore, professore 

nell'Univertità di Palermo. 
Disposizioni nel personale del regio 

corpo delle miniere. 
R. decreto 16 giugno che approva 

la convoftzioiie per la coucesisione delia 
costruzìoue e dell'esercizio d'una fer
rovìa a sezione ridotta da Bergamo al 
Ponto della Selva. 

, Momeltce, 30 agosto 1881. 
Oome ieri vi preavvisai, ebbe luo

go, stamane, la manovra a fuoco fra 
le due brigate componenti la 2,' Di
visione. - Il piano della manovra sa-, 
rebbe stato, mi pare, un dettaglio del 
piano generale, sul quale sono rego
lati tutti i movimenti di questo Pri
mo Corpo d'Armata. 

Jl solito Corpo d'esercito che si 
trova la azione fra M'?!l99U$e-Boara 
[p^irtito dell'KsO >ìene attaccato, di 
fianco, da una brigata del partito 
à'Ovesiy alla quale contrappone esso 
pure una brigata-

Questa mane mi alzai per tempo 
onde rilevare la distribuzione dei due 
partiti. Il partito à'Oì>esl forjnato dei 
due Reggimenti 35, 36 {Brigata PI-
stojaj comandata dal Generale Albini), 
2 compagnie di Bersaglieri, 8 pezzi 
del VI.o xVrtigUeria ; 2 squadroni Ca
valleria, una compagnia del Genio, 
ed Ambulanza, si mosse alio 6 1̂ 2 e 
per la strada Monselico-Baono-lSstej 
prese posto ad Ovest sulla, Unea Bao-
ue-Kste. 

F 

Il partito dell'Est formato dei due 
Reggimenti 71, 72 {Brigata Puglie^ 
comandata dal asnerale Aicholburg), 
una compagnia Bersaglieri, 4 pezzi 
Artiglieria, uno squadrone Cavallerìa 
Foggia^ Genio ed Ambulanza si mosse 
alle 7 dal Campo, e prese posizione 
di difesa ad Est, sulla linea passante 
per Cà-BurbarO'Terralba, dai colli al 
canale navigabile. 

II teatro è costituito da un rettan-r 
gelo circondato a Nord ed Est dai 
colli di Baone, con la strada omoni
ma proveniente da Monselica ; a Sud 
chiuso dal canale navigabile, oltre il 
quale la nazionale Este-MonsoUce ; 
ad Est l'altipiano di Terrall)a, Casette 
Cà-Barbaro, ove finisce con una col
lina, - Questo altipiano viene attra
versato dalla strada di Monsolice che 
forma obbiettivo della manovra. 

Alle ore 8 li2, ^ Il partito d'Oyesi 
avea distene le sue forze, occupando 
con la fanteria il terreno in piano, 
spingendo i bersaglieri assai oltre sulla 
fiìaisira polla collina più alta a Nord^ 
e tenendo rartlglierie sópra Baone. 

ILpÈ^rtito A'EU teneva occupata la 

giare, ove mi trovava, il Generale 
Marchese Pallavicini r;omandante il 
Corpo d'armata, lo Stato Maggiore, 
e tutta V uaicìalità estera di cui avete 
dato r elenco. 

Durante 11 combattimento una com
pagnia doir 80 bersaglieri del partito 
A'Ov&H s'impossessò dì una carretta 
per cartuccie d'infanteria e relativa 
scorta nemica. Questa carretta, con
dotta al quartier generale, destò l'in* 
teresse dell' utncialità estera, che se 
ne fece degli appunti. Credo aia una 
innovazione in vìa di esperimento, 
Suggerita dal bisogno di sollecitare la 
dispensa delle cartuccie, da che i 
nuovi fucili ne fauno si gran consumo-

Si compone di un carro a quattro 
ruote e serpino sull' avantreno j atti-
raglio, due cavalli, Sull' asse poste
riore ò montata una cassetta a cofano 
con ribalta mobile; internamente di-

»visa a scompartì ove stanno le car
tuccie in pacchi ravvolti nelle tele. 
Mentre mi trovava presso il sito pre-
Scelto a Quartier Generale non giunse 
avviso d'alcun sinistro. M. 

EUe, 30 agosto ì88L, 
La situazione particolare dei due 

parliti per ora è questa- Il partito 
Nord^ come vi ho detto, è diviso in 
due colonno. Per compiere con più 
facilità e meno molestia la sua riti
rata, decide che la colonna di Vò 
CÌCÒ tz\ l'JC^G Vicino a Este. mentre 
col grosso accenna ad Eate por la 
strada del Bisatto, mandi una colonna' 
mista ad occupare il Colle delle Croci 
per assicurarsi sul fianco sinistro. La 
colonna è composta di ' 

1." Brigata fanteria (39" e 40") 
1.' Batteria da O.O"? 8/ Reggimento 

Artiglieria. 
Mezzo Squadrone cavalleria (Reggi

mento Ca,ve?7a). 
Mezza Sezione di Sanità. 
l\ partito Sua, informato ciiO' il 

nemico ha sospeso iW suo movimento 
di ritirata e che è minacciata la sua 
sinistra, per assicurarsene distacca 
per la strada MoUa-Esle una colonna, 
la fa nancheggiare per la strada di 
Baone e dà ad una compagnia rordine 
di riconoscere la strada Baone-X^alle 
di sotto, e, ìacoatrando il nemico, di 
attaccarlo vigorosamente. 

Il partito ò composto di 
Una Brigata fanterìa 47, 48 Reggi

menti. , 
Due Battaglioni bersaglieri (1" 20) 

8" Ueggiraento. 
Due Batterie da 0,07. 
Mezzo squadrone cavalleria Reggi

mento Caserta. 
Parte deiìa batteria dei neri si è 

scoperta e la sinistra Manchi h In 
pieno attacco. . , 

Difàttì due Compagnie Bersaglieri 
hanno superato il colle di San Fìden-
zio e scendendo procipitosaTaonte a 
colonne unitamente alla Fanteria, 
muovono contro il colle delle Oroci, 
si acagliano lungo le cosidotto Mo-
schine, scacciando^ verso Baone le 
prime pattuglie di ricognizione spe
dite dal partito Nord, 

L'^vvolgimento dell'ala sinistra del 
y»'Mìo Nord sta per compiersi; si 
riconosce, dalla posiziono che occupa, 
un movimento di sinistra e di fronte 

• 

I 

t 
collina di Oà-Barbaro, ed il passaggio ' a destr^i di tutta 1̂  for^a nenilca ,r il 

fuoco alla idèstra' m bianchi h ^k 
ricominciato e si mantieiie rJvi^s/Kia 
per impedire all'ala sinistra gli aluti. 

Frattanto l fifanoft^ dalla loro estre
ma sinistra hanno staccato vari! pe-
lettoni. La IX/compagnia del 39.* 
Reggimento isl è portata al passo dì 
corsOna difèndere la strada àìArquà-
MonneUcùi Q a ren^Bx^ più difflcUe ; 
y aviolgimìéto, appostandosi presso 
una .basoina delta strada di Sassone-
gròV Ha aperto il fuoco. 

Per la prima volta, credo, fu messa 
in opera la vanghetta Ztnneman^ 
adottata dall' esercito prussiano o 
posseduta solo dal S9t> Reggimento 
fanteria. Si presta alia solÌQcita co
struzione d' una trincìoa. Blfatto la 
IX/ Compagnia fece in circa 10 mi
nuti una trincea pel tiro in ginoc-

. Ohio. Pesa oiróa un chilogrammo e 
gli nll|^iali - sempre cortesiasimi -
mi fornirono le più minute e premu
rose spiegazioni. 

Le forze per comando superiore sì 
tinniscono, e viene chiamata all'ala 
sinistra dei bianbhi àncho la riserva. 

La riserva è già venuta sul campo 
ed ha incominciato il- fuoco; il can
none continua a tuonare, Sur fronte, 
le piccole colline dì Saiarola, che 
guardano il colle delle Croci a soH 
309 metri vengono occupato alla corsa 
da un'altra compagnia di Bersaglieri 
e da una compagnia dt lìnea del par
tito Sud. • 

Le due compagnie, di Bersaglieri 
M r̂f, che si erano disposte lungo le 
Moschinej si avanzano sempre più 
alia loro destra mentre altre compa
gnie di Fanterìa occupano le falde 
del Collo di San Fiden?:io e le Mo-
schine dì fronte al nemico mante
nendo il contatto. 

La '7/ 8/ e 9.' Compagnia del 39-
Reggimento si trovano in un cerchio 
di fuoco. 

Questo è il primo momento della 
battaglia che dura il no alle 11,25: la 
fanfara Reale da il segno dell'a W, e 
la manovra è sospesa. 

Ora i Giudici di campo decideranno 
se i neri spiegati lungo il semicer
chio che, dalle falde del Cerro^ per 
le colline di Salarota; le falde dì San 
Fidenzio, e le Moschi^^va fino quasi 
alla strada di Sassnuegro, avessero 
potuto con un à*gsàUò generale fa-
spingere le (orza dei hlanchi che co
ronavano il Covoio, e il Colle delle 
Croci fino giù alla stràdadi Sassònegra. 

Alle 12,15 fu ordinata la ritirata. 
Ore 6 pom. — Tn questo raòraénto 

ho sàptìto che il IIP battaglione dei 
39*̂  Reggimento Fanteria 6 1* del 40* 
partono per formare l'avanguardia: 
domani avrò notizia sicura Iper dovè. 

P. S. Ho saputo che la destinazione 
è per Cinto, É partita pure la Caval
leria^ due pelottoni del II' Squadrone : 
questa colonna figura il nemico se
gnato. 

Portano bandiere a colori divorai. 

Un'ideaparls venuta de! Re-
F r a le fèste che ai daranno nel-
l'ooGasione faustissima della per* 
mauonza in Padova di S. M. 
il Re ci sembra eccellente l'idea 
esternataci oggi da un nostro 
amico. 

Egli è quasi certo che né 
S. M. né gran parte degli Uf
ficiali esteri che assistono o*Xixl 
alle grandi manovre dell' Eser-
qitj nostro e forse anche di
versi dei nostri (Generali ed Uf
ficiali - hanno mai assistito a l 
grandioso spettacolo che pro
senta il nostro P ra to della 
Valle nel giorno della corsa 
delle Bighe. ; 

Ciò premesso ecco Videa. 
Nel giorno 9 offrire una gran 

corsa di Bighe con premi p. ea. 
L. 3000 il primo, 2000 il se-
conde 1000, ii terzo,ed un ìn-
deniz20 di spese i n - L . 150 à i 
perdenti. Qui sorgo 1' ostacolo 
che i palchi del P r a t o furono 
concessi alla nostra Congrega
zione di Carità,. 

Ecco come si appianerebhe. 
Si sospenda iinmediatamejite 

la collocazione dei palchi sud
detti nella Piazza d'Armi facen
doli passare M Prato , Si la^ci 
alla industria privata, che a» 
vrehbe così una fonte non spre-
giabile di guadagno, ìfi. erezione 
di altri palchi nella. Piazza 
d ' A r m i - Avvertiamo che lo 
steccato delle Corse di Vicenza 
sarebbe utiliaaimo e sendo. per 
(Questo anno inoperoso. 

! 

r 

\ 

I 

-i 
r 

f-f^ 

I 
H h 

• h - ^ L - J ^ n . - • ->rxjcnbW*J-w-^^iT»"^ •.- m-:Lr.i'^w7fr^u^ni^fw • •LktZ^^i^ l ' fé ih- lr •-qkJ - l-i-+-i^rihÉ.i-ii-r>*i-ri I J-C^JflFa li"i%il-U.- r--.-M.-f. •L^tC--£wV^ 

file:///yashington
http://r--.-M.-f


ii.,f-jrt^M^*>r»ii^^»>pift«»* •w^rt* tiwtfn<MJiHim-HBitmjHjtdmij])ij*r'Wt-' j'^iawifa^iJtttMeitwig'jww-yiBfaa^i 

Alla Congi'Gga/àone di C a r i t i 
«i devolvano 2[3 doll'incasso che 
si faì-^ nel giórno della Cof̂ *̂ '' 

1 delle Bighe - ment re 1' altro 
terzo resterebbe ài , Municipio 
onde coprirò almeno in par te 
1& spese p^r premi e r imanent i 
operazioni - s ' invi t ino, .tutti i 
possessori di carrozze al odrao 
•di gala dopo il palfo - farse vi 

^aasi.steroJ*be anche "S. M. e suo 
segui to - è è! | l i iude Uà gior-

i n a t a con uà tddbanale nel P r a t o 
f ^mpdiante fuochi d'artifizio,i lu'jè 
1/elettrica etc; 

-Ooncludiamo. • 
Con questo progetto, ci sem-

\ì>t,pkt raggiungere t r é scopi. 
] P r i m o , quello dì offrire a S. 
j M. uno spettacolo relat ivamento 

nuovo e grandioso. Il secondo, 
1 che il baccanale popolare, che 

ci si dice desiderato, avrebbe 
luogo, e finalmente che la Con-
•gregaeione di Cari tà avrebbe 
un r icavato maggiore di quello 
della Piazza d 'Armi poiché essa 
n o n avrebbe' nessuna sposa, se 

I s i toglie quella, tenuissima, per 
• la sorveglian;:a della vendita dei 
: Big l ie t t i d ' ingresso ai posti. 

Accet tando l'idea, fate presto. 

— Crediamo che la Giunta abbia 
i proso i;ià mìjsure perchè la città no
stra sia provveduta d'uno spettacolo 

4d 'opera al Concordi durante la per-
maneiii:a di S. M. il Re a Padova. 

Si>«!etfà «li CreinasKtttne. -- Og^l, 
a mezzogiorno, dietro invito del Oo-
mitato Promotore, ai ò tenuta, nella 
gala della Croce di Malta, la prima 

; radunanza della Società di Crema
zione. - . . 

Gì' intervenuti furono in bel nu-
; mero, e parecchi altri fecero perve

nire la loro adesione. 
Fu discusso ed approvato lo Statuto 

con alcune, aggiunte o modificazioni. 
Daremo domani la relazione della 

seduta. 
Sì procedette quindi alla nomina 

delle carichi). 
Riuscirono eletti : 

^ 

Presidente Berselli 
Tice-Presidenle Da aiovanni 
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Segretario ' 
Consigliert 

L 

* -i 

D'Ancona 
Paoizza 

7 

Barbò'Sùncìu 
, Bertolinl 

Turola. 
iDanaiglio c u m u n a l o . -- Domani 

^ n Consiglio si rariunori in sessione 
ordinaria a discutere sul seguente or
dine del giorno : 

1. Nomina di otto assessori ofFottivi. 
2. Kpraina dì quattro assessori sup

plenti-
TtliKuSonl d i C o n s i g l i e r i Co-

tnauml i . ~ FI Baochigltone ci ha 
fraintOHQ, 0 forse noi ci siamo malo 
spiegati. 

Amnifìttìamo pure la seconda, e per 

Eco ore tuo tejitdico. 
Dal resto noi raffermiamo il nòstro 

desiderio eaplIcitamLenta già manife
stato che lo sciogliménto non avvenga 
per non imporre alla città nostra una 
diminufio capitis, oh' fissa non nìe-
ritfl. 

Il Baccfiiffliqne invece, per dirla 
chiara e tonda, sombra non voglia lo 
siioglimento,: perchè n' è in pensiero 
P3r sé. 

L 

Questa, e nnll'aìtm, in argomenta, 
è la di!reren?;a fra il éaocMfflione e 

.;»»([ t^Bv^rInfila. — Furtf, -r A 
TTorrasflai in quol di Oonselve furono 
rubate in aporU campagna 9 anitre 
pel raloio di lire 9. Fu arrestato corto 
M. P. presso il quale fu 9eque9trata 
la refurtiva* 

Bai soHti ignoti a Monsolice 80 
capi pollame per IJ. 40 dal pollaio dét 
contadino G, B. 

A-Kste, modianto chiave falsa dal 
magazzino del pnssidonto B. M. furono 
asportati 13 litri d'oUo pel valore 
di L. 20- Più altri picooll furti per 
meno di L. 5 fra cui la casisetta delle 
ofTcrto della chiesa parroccliiaie di 
Cinto Eugeneo. 

Incenda. - Per la solita negligsnRa 
di non far bene asciugare il fien )j a 
Salotto di Montaghana presero fuoco 
e in poco d'ora^ furono intera
mente distrutti fienile o stalla con 
attrezzi rurali del possidente Borin 
che n' ebbe im danno di L. 3900. 

A Vigenza si stanno facendo ri
cerche per scoprire gli autori di uu 
incendio in danno del contadino Me-
neghello Q, a eui dì notto bruciarono 
tre pagliai collocati nel cortile - ri-
traendone egli un danno di L. 300, 

C^^ortomoiiete H m a r r t t o . — 
Questa mattina una povera rag:a^^a, 
smarrì lungo le località, daUe^ piazze 
alla Riviera S- Lucca un po^^onote , 
che le era at^to affidato, contenente 
circa L. 4, un biglietto del S- M. di 
P / ed alcune lettere-

Ohi lo avesse trovato farebbe opera 
di vera carità se lo portasse in Ri
viera S. Michele N ! 2279, 

O r r i b i l e dlaaatt-o. >-* Mandano 
al Corriere della Sera di Milano : 

Napoli, 30 agosto^ ore 10. 
Un orribile disastro che ha gettato 

la costernazione nerpaesoè avvenuto 
ieri a Laura, in provìncia di Avellino. 
Sì stavano provando ì fuor-h; per la 
festa del santo patrono, quando scop
piò un petardo. 

Era vicino un^ricco proprietario del 
luogo, il prìncipe Anceliotti, che ri
cevette nel viso una scheggia rima
nendo ferito gravemente, A una gio

ie. <BHi«*rT«4ovl« Juiitr«miiMfi«.« 
W PADOVA^ 

Hi Agom i&Hi 
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ù\\ AUietH volontari dette, patrie 
hattagtie, (cui ora pare debbapsi ag^ 
giungere i Bersaglieri del Tevere, 

Vmpù m. di Roma or$ 12 m. 2 «.[34 , ff^^^^* ̂ « ' ̂ ebeto, di cui ai annunzia 
Osservazioni Meteorólogidie 

MegoiteairaltQmdlm^ 17 dal suolo 
« li m. S0,7 dai Uvotlo medio dol mare 

^+J<UAl4VUl«tainrt.^^ 
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TEATRI 
K NOTIZIE ARTISTICHE 

—o=— " " 
^oc ie lù MrAae-CoacQiMlla. -^ 

Ieri sf̂ ra alcuni soci dì questa Società 

imminente la formazione,a Napoli), 
coritibuatìo a far parlare molto dì loro, 
^t&tiU) ì*Opinione di qui'tliianto la 
Nazione di Firenze con dotti e vivaci 
artìcoli dimostratio che il Governo 
non deva in verun modo autorizzare 
K formazione di corpi armati che 
non riempiono alcun vuoto, il cui 
bìsOgift) non si fa menomamente sen
tire, e che, ove non avessero n^^sfiun 
altro difetto, avrebbero però sempre 
il cosìdfìtlo peccato originale della 
loro origine estra-legaìe. 

Per tutte queste ragioni, e per !e 
altro da me accennate nella lettera 
precedente, mi sì assicura che l'ono
revole ministro Ferrerò sia ferma
mente deciso a rifiutare la necessaria 
autoriz^aziono alla costituzione dei 

to ro ; la salma sarà t raspor ta ta 
a R ó m a da Livorno. 

Si conrerma che S, M, il B.e 
si recherà ulle grandi manovre 
ii giorno cinque set tembre. 

L ' 1 1 dello stesso mese pas
serà in rivista , lo t ruppa a 
Padova. ^ 

Corriere delia Sefi 
31 A G O S T O 

< h 

G O R S Q F O R Z O S 0 

dettero una divertente rappresenta
zione- Palchi, logge, loggione e platea | parte, e precisamente dopo che la no-
orano affollatissime d'un pubblico un |s tra città fu priva del (suo questore, 
po' irrequieto, ma spesso applaudente. 

DìSBAmOELLa NOTTE 
(A|ÌiSia ^Stefani) ' . 

ALESSANDRIA; (KGITTO), 29. — 
Haydar paticii* surroghorà probabil
mente Riaz pascirà allo finanze. 

BERLINO, 30, — Una lettera del 
r Imperatrice dirotta a Bismark rin
grazia tutti quelli che durante la sua 
malattia le tejtimoniavano simpatia, 

LONDRA, 30. — A Rathcoto nella 
contea di Oorke, parecchi (ìttaiuoli 
celebrarono le BOZZO del loro proprie-

corpo dogli Allievi volontari., ^A ^ ^'''^''- Una ba.uia armata coi vis. ma-
a i e l l a di altri coust.nìU &f ar- ^«^^[^'^ '* ̂ ff' ferendone grave-
mati^tanto maggiormente inumrora/̂ "'̂ ;;̂ *^^^^^^^^^^ ^, . •. ^. 
inquanto che il ministro della guerra ! „ ^^^[^' f' ^ ^'^"^"'' '''f̂ '̂;̂ ^ ,^ 
si accinge ad aumentar(;nbtevoImeute^^*^''^^\/^;; ^""«^^^^^ l" '̂**^"*^ '« 
l'effettivo dell'esercito,, e PrecìsaJ ^ ™ ' V ^ ' ' ; ? " ' r T ^' P°.f.^^^"" 

fa «,,«11 r^in Hi «hr, «n fi [ ̂ ^i titoh di debito ottomano ì imm -mente quella parte di esso che costi- ! . • . . • , . ^ ^̂  .. ,, . 
tuisce I-esercito di prima lìnea. \ f'̂ '̂̂  la'^'o di nuove trattative dirette 

Che da qualche tempo a questa ! ; ? . r : r : ^ J . . f ! [ !^^^ l i !Tf^^J !„ l^^ 

Mandano da Roma , 30, a l 

Corriere della Sera di Milano : 
Corrono voci non liete aull'afeoli-

zione del eorso forzoso. Non solo igno^ -
rjdsi ancora l'epoca che questa nìisura 
verrà attuata, ma afformasi da taluni 
cW parte dei denari provenienti dal 
preistito potrebbero ricevere un'aìtr^a , 
dostinaxionOj e Tabolizione del corVo / 

j-forxoso rosterebbo cosi per un pezzo 
1 in sospeso. ' ' • ' 

Applausi che crediamo doversi indi-
riz2:aro ancho alla direzione della so
cietà che ha saputo, in poco tempo, 
conseguire lo scopo che sì era pre
fìsso. 

p ^ * * fflS' 
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Corriere dei Mattino 
Nostra Gorrispoadenza 

^ 

Rema, 29 agosto 1881-
(S,) A vero dire, siccome io non 

credo che ai lettori delle mie corri
spondenze debba premere di tener 
dietro al continuo via-vai delle loro 
Eccellenze i ministri del felicissimo 
Regno d'Italia, io non mi sono mai 
curato di registrare il loro arrivo e 
le loro partenze come fanno quotìdla^ 
namente quella trìade di organa ve
ramente ufficiosi che si nomano Italie, 
Diritto e Popolo Romano^ e non toc
cherei di sfuggita questo interessatì-
tiasimo argoa:ionlo neppure Òggi, se 
non ricevessi da buona fonte la no
tizia che, sebbene la cura balnearia 
di Tabiano (iu provincia di Parma 

aieri e la Turchìa, affinchè possano, 
so stimano conveniente, delegare uno 
speciale mandatario, cui non manche-

AD AS U B 
i r 

iJico il Fanf-alla che qujmdo la V^et-
tór Pisana, comandata dal Duòa di 
Genova, gettò l'ancora nella baja d'A.fi- , ; 
sab, 6i recò a bordo un inviato do! 
Kedlvè per presentare i suoi omaŝ î i 
al Principe. Questi rifiutò dì riceverlo. 
Motivo di quosÈo 'rifiuto sarebbe (a 
oojnìotta equivoca del governo egiziano 
n^ir inchiesta per l'eccidio della mis
sione italiana a Beilul. 

[Corriere della Sef'a) 

ti^:~ 

cav. Bacco, ìa pubblica sicurezza la- , ^^ . ,. „, 
sci molto a desiderare fra noi, i furti ""^^^^ "^^^ ̂ '""^^ ^«^ protocollo 18 del 
commessi di recente nelle case dell'o-1 ^^^^^^^^ <!' R^rlmo il favore del regio 
nor. Spaventa e del comm- Amilhau, \ ^°'^fJ'^°' 
per tacere -il altri molti minori, lo ' ^^ASHINGTON, 30. - Lo stato dì 
provano ; ma, se occorresse una nuova '^^^^^^^ « migliore. 
e più evidente prova del deplorevole 
stato dì coso che constato col più prò-

1 (Ore 10.30} - La notte scorsa !o 
stato di Garfield fu soddisCacerî *^ il 

• polso è sceso a 108, la temperatura 
del corpo è 100, ia febbre si calma, 

-•; 1 

la glandola parotide diminuisce, l i t i - ) f ;^J^ANm,#. - La squadra a 

1 ;tì-VORNO, 30. - È morto Fiotto 
Oolsa. 

more d'avvelenamonto nella massa 
del sangue svanisce gradatamente, 

MELBOURNE. 29. - La ditta Oli 

fondo rammarico, la B1 avrebbe nel
l'orribile fatto che funestò ieri la casa 
dell' ingegnere Giuseppe Scudellarì, in 
Vìa dell'Angelo Custode, N, 102, piano 
ultimo. 

In quella casa, che durante la sua , . „ ,. 
assenza IMng. Scudellari lasciava af- ' "''®" f ^^ri^'^i^ depose un ricordo 
fidata alla sua domestica, Maria Gian- • ̂ ^"* ^""'^^ ^' Marinucci Console ga
santi di Vicovarl, donna matura G fi- ; aeraleji; Italia. Grande afflqenza alla j 
datissima, ieri 3-introdusse un ladro cerimonia. Vennero P'-oiiu>ga|i^ pa
che, prima di metterla a ruba, è ' d i , ^^°^^' aisoorsi, specialmeiì«ftT|à Ric-

^. ; ci^ii, Sarfatti e : s'mitli mèm 

COPENAGHEN, 30. Si è chìufa 
oggi la sessione del Reichstag. 

Cauiore è in ̂ disaccordo sulle leggi 
finanziarie. Le flnanzo si ararainistre-
raiino Ano al primo Aprilp, 1882 ia 
base al bilancio provvisiirio votato. 

—rr 

'1 etegranimi delle 
• 29 

76 85 

Bor^: 

del ; ObbUg. dello Stato 50^0 
30 

76.95 
77 80 

131.£0 
gas -
363 55 

rinvigorisca S. E, il cav. Depretìs, 
vinetta ventenne, un pe^zo di ferro } pura questi dovrà ppntiimarl» Ano 
squarciò orribilmente il petto j un 1 alia metà di settembre prossimo, ra-
gioviuetto di 15 anni ebbe stritolato 
il cranio. 

Nello stesso mentre, da un balcone 
cadeva un pozzo di ferro e colpiva sul 
capo una vecchia dì sossant' anni, 
sfracellandone il cervello. Una giuo-
coliera che stava facendo dei giuochi 

oonaeguonza spieghiamoci di nuovo' in colpita da un altro pezzo di ferro, 
due parole. ^^^'^ "^^tà della testa portata via; 

Non volevamo pu^to dire che una !: un fancìMllo perdette due dita, e un 

riunione di Consiglieri Comunali non 
ios^a corretta perchè limitata: in
tendevamo bensì che agl'invitati fosse 
fatto chiaramente capire che si trat
tava di una riunione limitata e non 
plenaria, perchè ciascuno giudicasse 
per conoscenza di causa della sua 
convenienza 0 no di prendervi parto. 
Ciò "era necessario per evitare l'equi
vocò, e ciò non fu fatto, e ciò non è 
corretto. 

Ma il fitì importante non è questo : 
• è invece che il Bacoliiglione si di

chiara di nuovo, e più recisamente 
contraHo ad uno scioglirùento del Con
siglio. Non ne dubitavamo, e stia certo 
ch'egli è creduto sulla parola: s'ima-
gìni I Ohi sta beuo non si move. Il 

posto che il y-'acc/i;V^?o*te ha occupato 
in Consiglio, e che gli stessi suoi na
turali avversari gli hanno ^aperto , 
sarebbe matto a ,Tolerlo compromet
tere. 

Una cosa sola non ci apparisce bea 
ohiara, 

Il Bacoìiiglione nel suo num. 228 
del 16 agosto diceva che da uno scio
glimento del Consiglio esso aveva«M«a 
da perdere e tutto da guadagnare. 
Ora, nel suo num. 242 di ieri sera, 30, 
afferma che lo scioglimento del Con
siglio è da qualcuno voluto ad uso e 
consumo di tendenze poco gradite 
al paese (?). 

Siccome il Bacofiignone ha detto 
ch'egli,non ci h% oké àa,guadagnare 
dallo scioglimento del Consiglio, né 

' verrebbe per legittimo corollario che 
, il paese non vuole oh^il Bctochiglione 

guadagni, cioè non vuol seguire quelle 
: tali tendenze poco gradite. 

giovanotto riportò la frattura del go
mito. 

Nella confusione prodotta dal pa
nico, altra gente riportò gravi • ferite 
In totale, i morti ascendono a cinque,-
i feriti a più di venti. 

oFFrciy mÈLLO STATO CIVILI3 

Il proprio delitto. 

\-

.1, 

BolMiino dat 2S e 29 agosto 

Maschi M. 4. — Femmine N. 5, 
MATRIMONI 

Prosdociml Pietro fu Luigi possìden- ! 
te colibfì, di Vescovaaa, con Ovio Vit
toria di Francesco possidente nubile 

di Padova. 
MORTI 

Marcon Osvaldo fu Giuseppe d'anni 
58 fabbro coniugato. 

Marcaggì'Miotollo Antonia di Se
bastiano d'anni 23 sarta coniugata. 

Bottini Bezze Giuditta di Fortunato 
d'anni 43 casalinga coniugata. 

Guarino Clemente d'anni 1 li2. 
Tonello Antouio fn Giovanni d'ani)! 

45 muratore conigato. 
Danieli Emnia Emilia di mesi 11 li2. 
Ceretta Giseppa di Pietro d'anni 22 

casaliaga, nubile. 
Più 6 bambini esposti. 

Tutti di Padova. 

glene per cui, fino nella seconda quin
dicina del mese venturo egli non farà 
ritorno al palazzo Braschi, e non po
trà quindi prdsiedere il Consiglio ple
nario dei ministri che, da parecchi 
giornali e da molti corrispondenti sì 
annunzia doversi riunire il 6 set-
tembre. 

11 ministro Berti, insieme al suo 
segretario generale coram. Siraoiielli 
e ai direttore dell' agricoltura comm. 
N. Miraglia sta ora compilando un 
nuovo progetto di legge per la boni
fica .dell'agro^ romano, progetto che 
verrà presentato al Parlamento ap-r 
pena siriapra, ed il cui concotto fan- , , , ,, . r^ 
damentale, secondo quanto] mi è riu-1 sarebbero pure alloggiati uu Gene-
scito di sapere, sarebbe che, ad inco-frale è un Aiutante ÒX Campo, 

^inincìare dal 1882, per opera del Go 

ora si sta restaurando. > 
ieri sera, dopo le dieci, nel ritor- ^^^'^^ °^S^ ^̂  vescovo di Korura l'atto 

naré a (Asa,,ringegnere Scudellarì /* "'^°"^®°''»®»^0 *^'.Covrano. ' 
si accorse del furto patito, ed es$m-, GENOVA, 30. —^Ea^ceUi l̂ a rice-
dosi recato a denunziarlo all'ufficio "̂ "̂ ** ^'^"^^"^'® aufòrìW'dèi corpo 
di P. S. del rione Trevi, l'ispettore ì»aegnaute. Visitò l'istituto dei sordo-
Ballabio ed i delegati Neri e Sabba- "?"*'' lascuola normale femminile, e 
tini rinvennero il cadavere della pp- ' '̂ i»t''̂ "*o tecnico e nautico esternando 
vera domestica, e raccolti quel mag- '^ sua soddisfazione peli'ordinamento, 
glor numero d'indizi ohe poterono, ' 

Zecchini Imperiali. 
Pazzi da 80 franchi 

BUKARKST, 30. -^ ìrministro della 1 ^^^"«^a 

'* . 6.&7 
9.36 V» 

Rendita italiana . . 90.20 
Rendita francese . .' 85.07' 

Rendita . . . . ! 91 60-
Oro ji 30.35 
Londra. . , .-.•[•. 20.37 

101.05 

117.85 
5.60 
9.:.8 

Ì ; 

90. 
85.05 

9 i70 
20 a i 
25.36 

IOJ.10 
; Rumania Maurocheni arriverà a Roma . _ _ ! . - - - ^ ^ - 1 — + • J » * 

1 ^ -

lingraziamento 
I genitori, la nonna, 1 zìi e lo zie 

ringraziano tutti, vivamente ricono
scenti, delle molto prove dì affetto 
loro dimostrato nella dolorosissima 
circostanza della morte di Cìa Mat
tioli. 

\ 

verno, coadiuvato all' uopo dalla pro
vincia, BÌ princìpierà a fare i lavori 
di bonificamento in una zona dell' e-̂  
stensione di cinque miglia a partire 
dal Poro Romano, 

Bonificata nel miglior modo possi-
bijg^quella prima zona, s'ìntraprea^ 
dér;\ subito la bonifica dì una seconda 
zona della stessa estensione, e così sì 
andrà avanti di anno in anno fino a 
tanto che, tutto quanto Tagro romano 
si trovi bonificato e trasformato io 
terreni salubri e fertili com'è deside
rabile, 

pome vedete, iJ progetto del mini
stro Berti è grandioso, e giova fare 
voti che sia del pari praticamente at
tuabile, con grande vantaggio della 

( pubblica igiene, 
Sebbene, si mettano avanti parec

chi nomi come quelli dei commìsaari 
che il miniatro dell' agricoltura inca
richerà di r i a r s i a Parigi per con
durre a termine le pratiche già ini
ziate pel rinnovamento ijol trattato 
di commercio^ e navigazione con la 
Francia, fino ad ora quei commissari 
rnofi furono peranco scelti, e nessunoĵ  
meno forse ti, ministro, sa quali deb-
bano essere. Però, è assai probabile 
0 ^ di quei quattro commiaaarl, due 
sW&o il comm. Vittorio EUenaeron. 
Iq^Qri Bimensili, 

ieri notte scopersero e fecero arre
stare l'assassino e ladro, eh? è un 1 ^^^ ^^ ̂ ^ ^^ settembre. 
muratore per nome Angelo Ferrar!, I NE\V-YORIiK,29. -In seguito ailà 
dìcianovenne , dì Yiila Oocomella 1 ®̂™P̂ *̂̂  ^̂  ^^^^io, furonvl maree 
(Abruzzi). II precoce assassino, quando ^ ^traordmarie- Molti annegamenti. 
si vide scoperto ed arrestato, confessò î ^̂ '̂**̂ * danni alle proprietà nella Câ  

rolina del sud. 
LONDRA, 30. — Sì aspetta ad A-

lessaudria Blume pascià ^ proveniente 
dall'Europa. 

ROMA, 30. " Domani Berti e SI-
monelli partono per Milano, onde ì-
naugurare la giuria dell'Esposiziono: 

- Baccarini sta concretando i pro
getti dì legge poi riscatto, delle fdr-
rovie venete. 

Il Giornale dei Lavori pubi) liei 
dice che il ministro concreta alcuni 
progetti di legge, fra ì quali gli im
portantissimi per l'esercizio delle far-

f 

VENUTA DEL RE 
Ci consta che S; M. il Ee, unita

mente a S. M. la Regina, prenderob-
he stauzai nel palazijo del conte 
Gino Cittadella in 'Via Miiggiore dove 

Le LIj. fllM. saranno accompagnate 
dai principe Am<iàQo, che sarà ospit?, i „„, -„ . ,, a. . ,, ., 

^^ ^ . , , L K L \ ̂ ^^^^ *̂ 6̂ 'o Stato, pella riforma posta-
comò annun;ìiammo, dal conte Anto- ! i„ „^, . ,_„f„ ^„„!. . . f „L ,„ . . 
Ilio Oapodilista. 

Farà parte del aeguito anche S. E. 
il Ministro della Guerra che allog--
g-erà, ili casa Sacerdoti, Yia Maggiore. 

4r ' 

Sembra che a S. M. il Re faranno 
scorta dlonord. circa 23 corazzieri 
della sua guardia. 

* 

Nutriamo fiducia che il concorso 
I spontaneo della cittadinanza potrà 

giovare l'opera solerte del Municìpio 
nella ricerca di couvonienti alloggi 
per il numeroso seguito di S- M. -
fiducia clie si afferma in noi con 
t»vnto maggior ragione in quanto ci 
è noto che offerte in proposito son 
già pervenuta agli uffici del Comuno. 

le, pel riparto delle sommo stanziate 
per le ferrovie di seconda categoria, 
e peìla modificazione della legge por 
le strade comunali obbligatorie, 

DERYKMFURCA, 26. -^ Ieri giun
se la Commissione per lo sgombero di 
Carditza. Risulta da nuovo informa* 
zioni che il villaggio incendiato a 
Oòìtza componevasi di una chiesa e 
di una casa cristiane, e di capanne 
occupate da soldati turchi. Queste sole 
furono abbruciate. 

BUKAREST, 30. —Andrasay giunse 
iersera a Sinaia; venne ricevuto alla 
stazione da Rossetti e da GhiUa. Il 
Re diede uu pranzo in suo onore. Yì 
assistevano i paìnistri di Francia e di 
Germania; Andrassy sedeva alia destra 
della regina. 

NOTIZIK DI BOCISA 
31 agosto 

Pezzi da 20 cont- ? 
Genove contanti , , 
Banconote austria-i 

che contanti » . 
Azioni Banca Vene

ta fine corrente • 
Azioni Soe. Veneta 

per Imp. e Oost. 
Pubb, fine corr- ̂  

Lotti turchi, pet'cont. 
Rend. it. per conto. 

» » Que corr. 
Credito Mobil. ItaU 

fine corrente . . 
Banca Naz. ìd, , 

Denaro 
V0 38 

218.̂  

286.^ 

56.:-

91.85 

S34 
2373 

Bartolomso MoscMii, otìr,mi5 my 
l ^ * * ^* fr^+r *H 

4M7» 

PIÙ VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE \m\ì\ 

i 

Oltre alle spedizioni all' ingrossali 
v e n d i t a aueUe a l imiaiuffo di c&p̂  
pelli a Cilindro di setaj dì feltro basai 
sul fusto di tela; detti di tutto feltro 
flosci neri a chiari. Gibus per società; 
cappellini per fanciulli; cappelli per 
sacerdoti ; Verniciati da cocchiere ; 
Berretto di seta; eco , eco. Si assu
mono commissioni per corpi dì mu
sica società ginnastiche, guardie mu
nicipali, campestri e boschive! Il tutttv 
a p r e z z i fissi d i f a b b r i c a , quindi 
con rileyafliti^aluio i^IsparnaSi:! 
per l'acquirente* " 

BORGO COD ALUNGA, N. 459? 

' - ^ 
: • 

Nostro dispaccio particolare 
\ H 

I 

\ ; jRom_9, 31 agosto 188i^ 
R o m a è dispiaceatissima pe r 

la mor te di Pietro Cossa. 

I giornali della matt imi dedi-
eano articoli all ' illustre sprit-

B U I [ e « « f t u u C o m t n e r e | w l « 
VENEZIA, 30. Rendita it. god.° da 

10 gena' 1881 89,48. 
l" luglio 1881 91,65. 
I iw franchi 20,35. 20,37. 

I MU.ANO 30. Erudita it. 91,60. . 
I 20.franchi 20,34. ' 
Sete._ Affari [diminuiti, prezzi in 

aumento. 
L[ONB, 29 Sete. Affari brillanti, preziì 

aosteautìsslrai. 

I 

Il sottoscritto con recapito presao U 
Caffo dol Comstsereif» 

in Piazza delle Biade Padova 
avvisai! pubblico che flno dai gìoraa? 
giugno come di metodo per gli anni 
scorsi assunse il trasporto dell'Acqua, 
di Jdare, e consegna a domicìUo per 
bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la BtAgionft. 
A' estate prezzi onestÌBaimi. 

Callegari Of%tMto. 

V-. f.: X i 
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a chi proverà esisterò uua ilBuitaira per ì capelli e per la bazbii, migliore 
di quella fleì fratelli Xenniit, la (lualo è di una azione rapida ed ibtan-
taii«ai non macchia la pollo, né brucia i capelli {come quasi tutte le al
tre tinto venduto sinora in Europa) anzi li lascia jiìoghevoli e morbidi» 
come prima delT operazione. La medekima tintura ha il pregio pure di 
colorire in gradazioni diverso. 

Questo preparato ha ottenuto un Imnienso aucceyao nel Mondo; le 
i| richieste e la vendita superano ogni aspottativa. Per guadagnare mag-
H gìormente la fiducia del pubblico napoletano si fanno gli esperimenti a 
ì gratin. • " 
] Sola ed unica ventWa delia vera tintura presso il proprio negozio 
[dei FIlATEl.H-a KEMi-X, profumieri chimici fì-anceai, Via S Ca*e-! 
1 l'È»» a Ch ia iu 33 e 3« sotto il Palazzo Calahritto (Piaz:̂ a doi Martiri), ! 
ii\APOU- .-
\ Tntt'altra vendita o deposito in Padova devo essere considerato come 
• contralTa/Joni e di queste non havìonc poche. 4-420 

In PADOVA presso A, 5B»n3«is, Via S. Loroii/o, K. n ie ra t i pan-iic-
i. clilpre. — In VENEZIA presso >t«?on/o Longcga Campo S. Salvatore. — 
j.; VIGENZA: V. 'femi^ùtto. — VERONA Francesco OamYm Nuova ed Em-
'• porio Coi^tellani, Via Doĵ aiia. — BRESCIA: Luigi Oozzi^ Corso Orefice. 
• — BOLOGNA: C. Casamorato Padiglione. — FERRAÌIA: Luigi Borzani. 

R O M A : G. Giardinieri, 424 Corso. -- .E. Mantegazza, 14 Via Cesarini. 
— TORINO: Mcgnardi, 16 Via Barbarona. 

Ferruginosa 

•ÌL!| 

i 

CAVALLI SCUDERIE 
r 

e Stalle per Bovini 
sistema perfeziojiato 

; 11& rircniai;, Mlirica R. PH. l A A G K E R 

in quale eseguisce inoltre a prezzi 
irodici con dilegui artistici ed in ghisa 
*ìi getto perfettissimo, scale, riughiere, 
rfunsole, candelabri, cancellato, cessi, 
^iuatoi smaltati, vasi da cucina, ecc. 
liappreseììtaafe generale per VUelia 

ingoĝ  EKUSCO V. d. scnAfi^n 
MILANO - Via Croce Rossa N. 6 

liappresentanle per il Veneto-
lag. GABRIELE BENYENISTI 
t'&dova, Via S. Giuliana N. 1079 

13-316 

L'Aqua dell 'nntttm Fon te dIlìPisJo è fra le ferruginoso la più 
ricca di ferro e di gas, e pcsr coJif>eg«oni;a la più eflicaco e la nioglio sop-jj 
portata dal deboli. -- L'Aquil di PKJO oltre essere priva del GESSO, che " 
esìste in quantitiV in quella di Reconro con danno di chi no xisn, oflVe il 
vantaggio di essere una bibita gradita Ojdi conservarsi inalterata o ga- . 
sosa. — Serve miràbilmente nei dolori di Éomacò, malattìe di fegato, dif-li! 
flcllì digestioni, ipocondrio, palpitazioni tli cuore, alTopiionì nervose, emor
ragie, clorosi, ecc. , i ' *= 

Rivolgersi alla DIREZIONE BELLA FONTE IN BRESCIA, dai si
gnori "^Farmacisti e depositi ainiunciàti, — esigendo sempre la bottiglia 
coli'etichetta, e la capsula con impressovi ANTICA-FONTE-PEJO-BOR-
GHETTI. : 

P a d o v a - deposito geiinraìe presso l'AgenxSa de l l a l^ouCe rap
presentata da CIMEGOTTO PIETRO, Piazzetta Pedrocchi. 17-203 
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PRaSllAi/i rix*OORAFIA EDITRICE P. SACCHETTO 
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Padova, 1881 — 3. ediz., Voi. in-S — Frazzo L. 4. 
r 
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.:, ,rTERZA EDIZIONE 
Un Voi. in-8 di pag, 828 - Vili - 1880 
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Un Volume ia.l2 di pag. 5fiO - Prezzo L, CINQUE 
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PADOVA 

4 >. _ \ PROF. FILIPPO 
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Alimentazióne e Digestione^ Voi. L — Sanguificazione^ Voi II, 
ìnnernazio:rie, Voi. IlL 

!-• ' 

Meccanica animate, Dispendio organico, Funzióni della specie, VoL ÌV. 
IT. L. 32 — Padova, 1879 a.,,18.81. in-8 grande, volumi quattro — IT, L. 32 
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^^ Premiata Tip, Sacchetto 
PR. GIUS. CAPPELETTI 

SELMI PROF. A. 
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D E L L A 

i^Ua sua orìgine sino al presente 

PREZZO L. QUINDICI 

e 
Seconda edizione, con aggiunte e correzioni. Padova, Tip. Sacchetto, in-l2. 

Prezzo Lire 
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Hecentissìma Pubblicazioiis: 
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TÈRZA EDIZIONE 
iDiàramente rlffttlt». nd viso a«)SI« enuole 

il 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
à&W Ottavo Congresso Pedagogico Jlaliano, Venezia 1872 
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Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagine 706-IV 
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FIM*'-

sono della massima comodità ed economia 

L e G e l a t i n e MecUcinali di A r s e n i c o 
preparate da 

CESIBE TOLIITTI E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI , 

IN VENEZIA 
l^aactìto 8iìeSaC&ufi hanno il vantaggio dì potersi tenere noi portato 

glio evitando così T incomodo CIGIIG'ÌDottifrlio, 
O^BiÀ a^'oglielto ili GtsSaitiiia elio contlcno 50 dosi cliA&>$ouiflp 

costa solo Lire »i%A*-. ^ 
JVJS. Molli altri rìmediì sì preparano sotto la stesm forma. 

Veudi t a In l ' à d o v a presso le farmacie Vlaiser l MftMP<» e C 
« Corue l io ìjitigfi - m i l i gi ivio e B£it.*uur<li IPurier-Bncvliotti. 
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Padova, Tip. Sacchetto. 1881. 


